Biografia
Werner Herzog (il suo vero nome è Werner H. Stipetic) è nato a Monaco il 5 settembre 1942. Cresciuto in uno sperduto villaggio sulle montagne della Baviera senza mai vedere film, televisione, né usare il telefono. Ha iniziato a viaggiare a piedi a quattordici anni e ha fatto la sua prima telefonata a diciassette. Durante le scuole superiori ha lavorato di notte come saldatore in un’acciaieria per riuscire a produrre i suoi primi film. L’esordio dietro la macchina da presa avviene nel 1961 all’età di diciannove anni. Da allora ha prodotto, scritto, diretto più di quaranta film, pubblicato libri di narrativa e messo in scena numerose opere liriche.
L'ENIGMA DI KASPAR HAUSER 

Anno 
1974 

Titolo Originale 
JEDER FUR SICH UND GOTT GEGEN ALLE 

Durata 
110 

Origine 
GERMANIA 

Colore 
C 

Genere 
DRAMMATICO 

Specifiche tecniche PANORAMICO COLORE 

Produzione 

WERNER HERZOG FILMPRODUKTION, MONACO/ZDF (ZWEITES-DEUTSCHES FERNESEHEN 

Distribuzione 
ORANGE (1981) - VIDEOGRAM, NUMBER ONE VIDEO 

Regia Soggetto Sceneggiatura
Werner  Herzog
 

Fotografia
Jörg  Schmidt-Reitwein, Klaus  Wyborny
 

Musiche
Tomaso  Albinoni; Orlando  Di Lasso; Johann  Pachelbel; Wolfgang Amadeus  Mozart
 

Montaggio
Beate  Mainka-Jellinghaus
 

Costumi
Ann  Poppel; Gisela  Storch
 

Trama 

All'alba del 26 maggio 1828, in una piazza di Norimberga viene trovato un giovane sporco e sbigottito. Tra le mani ha una lettera anonima in cui si dice che, abbandonato dalla madre, è stato educato da un contadino il quale non puo più averne cura e quindi lo affida al locale capitano di cavalleria. 

I contemporanei fantasticano che possa trattarsi di un figlio spurio di Napoleone o addirittura di un principe, ma nessuno conosce la verità. In un primo tempo messo in prigione, poi affidato alla pietà del carceriere che se lo porta a casa, deriso come fenomeno da baraccone, adottato da un anziano insegnante e da una nobile inglese, il giovane, dopo essere scampato a due attentati, viene ucciso nel 1833, forse dallo stesso sconosciuto che lo aveva lasciato sulla piazza. 

L'autopsia accerterà che aveva il cervello più piccolo del normale e questa sembrerà la giusta spiegazione della sua debolezza mentale. Sepolto ad Ansbach, è rimasto un enigma, alcuni considerandolo un impostore altri un simbolo di innocenza.


Note 
PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA AL FESTIVAL DI CANNES 1975

